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Cosa ci faccia Nicola Pasarel-
li, ex presidente della Corte 
d’Appello di Campobasso, 
nella Giunta di Michele Iorio 
è un mistero al quale proba-
bilmente nemmeno l’interes-
sato può dare una spiegazione. 
Da quando è stato posto al 
vertice di ciò che resta della 
Sanità molisana, il suo tratto 
distintivo è stato il silenzio, 
oltre all’inconsistenza. Non c’è 
traccia del suo passaggio e non 
potrebbe essere diversamente. 
Egli non è né un tecnico né un 
politico, non ha quindi nessun 
titolo o merito per stare e re-
stare dove l’ha collocato Iorio. 
A meno che titoli e meriti non 
gli provengano, ma non se ne 
comprende la ragione, dalla 
sua ex carriera di magistrato. 
Voci provenienti dal Palazzo 
lo danno prossimo alle dimis-
sioni, avendo forse egli preso 
coscienza che il suo ruolo, in 
Giunta, è poco più che orna-
mentale. Salvo che lo si voglia 
utilizzare come smacchiatore 
delle untuose patacche che 
Iorio e compagni appiccicano  a 
cadenze regolari sull’abito dei 
molisani. L’ultimo caso, salito 
inevitabilmente alle cronache 
nazionali, è quello della costi-
tuzione di parte civile, o meglio 
della mancata costituzione di 
parte civile, della Regione, nel 
processo penale. Un principio 
generale che sembra fatto su 
misura per garantire lor signo-
ri, mettendo i politici al riparo 
da grane e rogne che potrebbe-
ro bussare alla loro porta. Ora, 
noi comprendiamo l’assoluta 
inconsistenza dell’assessore 
Passarelli in tema di Sanità, 
essendo egli a digiuno di ogni 
specifi ca nozione; capiamo 
invece un po’ meno – anzi, non 
capiamo affatto – la sua condi-
visione della delibera 198/2010: 
quella sulla parte civile. Qui, in 
questa materia fatta di codici e 
pandette, Passarelli a digiuno 
non è. Anzi, egli è il più satollo 
della compagnia. Chi più di un 
magistrato d’alto rango poteva 
smascherare il trucco messo in 
campo da lor signori? Passa-
relli non lo ha fatto. Il perché, 
a questo punto, non ha senso 
chiederlo. Quello che interessa 
ai molisani, viceversa, è che 
Nicola Passarelli faccia un 
passo indietro dimettendosi. E’ 
vero che egli in Giunta è invisi-
bile ma i fantasmi, se evocati, 
di solito battono un colpo. Ecco: 
rinunci al ruolo di smacchiato-
re e lo batta questo colpo.

Pasquale Di Bello

L’assessore
fantasma

A pagina 11
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«Striscia»
smaschera
i fannulloni

dell’ospedale
Veneziale



Ieri sera il video su Canale 5

I furbetti del Veneziale
’sgamati’ dai colleghi
di ’Striscia la notizia’

Timbrava per sé e per i colleghi assenti
Ancora il " Veneziale" di Isernia sotto i riflettori della
cronaca nazionale. Dopo ’Panorama’ anche ’Striscia la
Notizia’ si è occupata del nosocomio isernino. Durante la
puntata di ieri sotto accusa vari ospedali italiani tra cui
quello della provincia pentra. Le immagini di una teleca-
mera nascosta riportavano diverse "furbate" di alcuni di-
pendenti dell’ospedale che più volte nel corso della gior-
nata avevano lo "strano vizio" di timbrare il tesserino
magnetico lavorativo per sé e per altri dipendenti, evi-
dentemente in quel momento assenti. Un fenomeno am-
piamente diffuso in molti ospedali. Visionati anche altri
presidi ospedalieri come Terracina e Rimini e anche qui
il vizietto era identico. 

red.is.
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L’incontro nella sala della Giunta a Campobasso

Il governatore ai sindaci:
«Manterremo l’ospedale»
Iorio ha ricevuto gli amministratori dell’Alto Molise
ed ha assicurato che la struttura non verrà chiusa

AGNONE - Se i cittadini e
la Chiesa si mobilitano, i
sindaci non stanno certo a
guardare e ’sfilano’ addirit-
tura una promessa al Go-
vernatore: il ’Caracciolo’
non rischia la chiusura.

Nella mattinata di ieri il
presidente della Regione
Iorio e l’assessore Mari-
nelli hanno ricevuto presso
la sede della Giunta gli am-
ministratori dei comuni
dell’Alto Molise, di quei
centri cioè che sono serviti,
dal punto di vista sanitario,
dall’ospedale di Agnone. I
sindaci, «consapevoli del
nuovo Piano di riordino del
sistema sanitario che la Re-
gione Molise sta predispo-
nendo», si legge in una
nota della Regione, hanno
presentato una proposta
articolata in vari punti che,
pur prevedendo una riorga-
nizzazione dell’ospedale
’Caracciolo’, ne salvaguar-
da l’autonomia funzionale.
Bisognerà mettersi d’accor-
do sul significato delle pa-
role. Il presidente Iorio, evi-
denziando la necessità di
rivedere l’assetto ospedalie-

ro dell’intero territorio re-
gionale, si è detto «assoluta-
mente concorde a mantene-
re la struttura di Agnone
così come proposto dai sin-
daci». Parola di Governato-
re. Un impegno preciso,
dunque, quello assunto dal
presidente alla presenza
dei sindaci dell’entroterra,
che probabilmente sarà ri-
badito, domani, alla delega-
zione di cittadini che sarà

ricevuta nella sala della
Giunta. Insomma, dal pa-
lazzo continuano ad arriva-
re ampie rassicurazioni che
l’ospedale ’Caracciolo’ non
sarà smantellato. Le indi-
screzioni sulla bozza di
riordino, invece, non smen-
tite dalle sedi ufficiali, au-
torizzano sindaci, cittadini,
medici e pazienti ad essere
seriamente preoccupati.

fb

Seduta monotematica
in consiglio comunale

Piano
sanitario,
questione

in aula
AGNONE - Delle sorti del
’Caracciolo’, alla luce del
nuovo piano sanitario, si
parlerà oggi in Consiglio
comunale ad Agnone.

E’ prevista per il pome-
riggio di oggi, a partire
dalle 16,30, la seduta mo-
notematica del Consiglio
comunale sulle questioni
sanitarie che tengono in
apprensione la città di
Agnone e l’intero territorio.

Si tratta di un’iniziativa
delle opposizioni, Nuovo
Sogno Agnonese e Rinno-
vare, che hanno chiesto e
ottenuto la convocazione
dell’assise civica sulle im-
portanti tematiche sanita-
rie. 

Nelle intenzioni dei con-
siglieri di opposizione il
Consiglio avrebbe dovuto
essere aperto, cioè con la
partecipazione attiva della
popolazione, dei medici del
’Caracciolo’, dei componen-
ti il comitato di lotta Il cit-
tadino c’è. 

Una proposta interes-
sante che tuttavia non è
stata recepita, inspiegabil-
mente, dal sindaco De
Vita.

Il comitato «Il cittadino c’è»
in marcia sui palazzi del potere

AGNONE - Il giorno della mobilitazione di massa per il
’Caracciolo’ di Agnone è arrivato. Domani mattina, 8
aprile, il comitato Il Cittadino c’è, insieme a vari sindaci
dell’Alto Molise e ad alcuni colleghi dell’Alto Vastese,
con in testa il vescovo di Trivento, si recherà a Campo-
basso per consegnare in Regione le oltre quattromila
firme di protesta raccolte contro l’ipotesi di tagli all’o-
spedale ’Caracciolo’. «E’ stato chiesto un incontro con il
presidente Iorio e la Mastrobuono - spiegano dal co-
mitato - per avere informazioni circa il futuro dell’ospe-
dale». Un intero territorio, al di là dell’appartenenza
politica o dei confini geografici, scende in piazza per ri-
badire e difendere, sembra quasi un paradosso nel
2010, il diritto alla salute, un diritto che evidentemente,
in Molise, non è così garantito come dovrebbe. Il pro-
gramma: raduno in piazza XX settembre ad Agnone alle
8,30, a seguire partenza per Campobasso. Arrivo in Via
IV Novembre, davanti al Consiglio regionale. Una dele-
gazione del comitato sarà ricevuta dai capigruppo consi-
liari. Al termine dell’audizione, da piazza della Vittoria
partirà il corteo lungo corso Vittorio, Via Romagnoli,
Via Roma, Via Trieste, Via Genova, sede Giunta regio-
nale, dove si terrà un sit in e la consegna delle firme. fb

Netta di presa di posizione da parte della Curia di Trivento in difesa del diritto alla salute

Anche il vescovo in trincea
Monsignor Scotti presente alla manifestazione pro ’Caracciolo’

AGNONE - Tra le adesio-
ni più attese alla manife-
stazione a Campobasso in
difesa dell’ospedale ’Ca-
racciolo’ di Agnone, sicu-
ramente quella della Cu-
ria di Trivento.

Con un comunicato
stampa «urgente», l’uffi-
cio diocesano per le comu-
nicazione sociali ha an-
nunciato che la Curia, con
l’intera diocesi, dal vesco-
vo Domenico Angelo
Scotti ai vari parroci,
«aderisce alla manifesta-
zione che giovedì prossi-
mo, 8 aprile, ore 8.30, ef-
fettueranno in Campobas-
so gli amministratori lo-
cali, le autorità civili e i

cittadini di Agnone a so-
stegno del mantenimento
integrale dell’ospedale ci-
vile ’San Francesco Ca-
racciolo’ di Agnone». Pa-
role pesate e pensate,
quelle siglate dal vicario
generale della diocesi e re-
sponsabile della comuni-
cazione esterna, don
Mimì Fazioli. E se il
braccio destro di monsi-
gnor Scotti scrive che la
Curia è per il «manteni-
mento integrale» del pre-
siodio ospedaliero di
Agnone ciò significa che
non si accetteranno colpi
di forbice o di mannaia, né
colpi di mano da parte dei
cosiddetti amministratori

che hanno gestito, e para-
dossalmente continuano a
farlo, la sanità in Molise.
«Il vescovo monsignor
Scotti, - continua la nota
della Curia - invita i sa-
cerdoti e i fedeli laici
dell’Alto Molise e dell’Alto
Vastese alla suddetta ma-
nifestazione e assicura che
egli stesso farà parte della
delegazione ufficiale che
sarà ricevuta dai capi-
gruppo consiliari». Ecco
dunque la notizia, per cer-
ti versi scontata: il pasto-
re della diocesi prenderà
parte fisicamente alla ma-
nifestazione. Non è una
novità, in effetti, visto che
anche ad Agnone, in pas-

sato, monsignor Scotti è
sceso in piazza, accanto ai
suoi sacerdoti e ai fedeli,
quando si è trattato di
sensibilizzare l’opinione
pubblica sul problema
spopolamento lanciato
dalla Caritas. Nei giorni
scorsi, in visita al ’Carac-
ciolo’ per il precetto pa-
squale, il vescovo non ha
usato mezze parole, invi-
tando i politici in Regione
a salvare l’ospedale e ad
agire in maniera tale da
preservare il diritto alla
salute delle popolazioni
dell’entroterra, anche in
deroga, se necessario.
Dopo la manifestazione a
Campobasso il presule tri-

ventino, insieme ai sindaci
dei paesi interessati al
problema, incontrerà le
autorità presenti nella
sede della Giunta regiona-
le di Via Genova. Il pasto-
re della diocesi, dunque,
non abbandona il suo
gregge come qualche de-
trattore della Chiesa ha
lasciato intendere nelle
scorse settimane, ma è in
piazza, in tricea se occor-
re, come sempre, anche
senza avere necessaria-
mente i riflettori puntati.
«Si vuol dare, anche in
questa occasione e in ma-
niera inequivocabile, -
continua infatti don Fazio-
li - una conferma a tutto
l’interessamento e la vici-
nanza d’intenti che, da
sempre, questa nostra dio-
cesi di Trivento offre in so-
stegno a tutti coloro che si
battono per una chiara e
forte difesa dei diritti dei
cittadini delle aree più in-
terne, marginali e monta-
ne».

Francesco BottoneIl vescovo, monsignor Scotti



IN EVIDENZA

Riorganizzato il comparto al Ss Rosario

Diabete, nuovi servizi
per i pazienti venafrani
Sempre più facile ritirare i presidi sanitari

VENAFRO - Distribuzione  semplificata per i Presidi
Diabetologici e attivazione di un Call Center a Vena-
fro. 

Ulteriormente velocizzata la distribuzione, ai pa-
zienti portatori di diabete mellito, di tutti i presidi 
diagnostici e terapeutici (siringhe, aghi, stringhe,
ecc). Ne dà comunicazione il Responsabile della Unità
Operativa di Diabetologia  presso l’Ospedale Ss. Rosa-
rio di Venafro, Bartolomeo Cantelmo che ha dispo-
sto nuove procedure per venire incontro alle necessità
dei circa duemila pazienti affetti dalla patologia che
fanno capo al Distretto Sanitario di Venafro. Per la
distribuzione e quindi per il ritiro del materiale d’uso
occorrente per la gestione quotidiana della malattia
non serve più presentare la ricetta del medico curante
per cui viene risparmiato un passaggio che spesso
comporta perdita di tempo ed ulteriori disagi ai pa-
zienti, ai loro familiari ed anche al medico curante.

«L’importante - afferma il dottor Cantelmo - è avere
il piano terapeutico valido e personalizzato annual-
mente dallo specialista dietologo di riferimento ope-
rante in struttura pubblica. Con il piano valido (che
va rinnovato annualmente) l’utente o il familiare dele-
gato, possono ritirare, come da indicazioni prescritte
sul piano, i prodotti necessari». La distribuzione av-
viene presso la Unità Operativa Diabetologica sita al
2˚ piano dell’ospedale S.S. Rosario, nei giorni di mar-
tedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle 9 alle 13. 

Si sta lavorando anche per organizzare ed attivare
in tempi brevi un Call Center diabetologico che  dovrà
funzionare negli stessi giorni ed orari di apertura. 

Allo stesso possono accedere tutti i pazienti per
avere informazioni sulle problematiche inerenti la
malattia diabetica e per uno screnning sul territorio,
come già  fatto negli anni passati, per sensibilizzare
sempre di più la popolazione e migliorare la conoscen-
za di questa patologia in fase, purtroppo, di forte
espansione.

Sembra paradossale. Mentre si parla di ulteriori 
tagli al SS. Rosario, già sottoposto ad una ferrea cura
dimagrante in ordine ai posti letto, alle unità operati-
ve ed ai servizi, l’esempio che viene dal responsabile
della U.O. Diabetologica è sintomatico di una situa-
zione incredibile. 

Aumentano in modo esponenziali i pazienti e per
venire incontro a tali necessità bisogna contare spes-
so solo sulle capacità e sulla volontà dei singoli opera-
tori per non arrivare al collasso del sistema sanitario
locale.

Salvatore Roccia
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Quotidiano d’informazione del Molise 

Il Governatore si è dichiarato favorevole ad assecondare le richieste degli amministratori

“Il Caracciolo va mantenuto”
Iorio ha rassicurato i 12 sindaci interessati alla salvaguardia dell’autonomia funzionale

CAMPOBASSO. Il Governatore Michele Iorio,
affiancato dall’assessore Marinelli, ha incontrato ieri i
12 sindaci dell’Alto Molise interessati alle sorti del-
l’ospedale Caracciolo. Il Presidente della Regione ha
rassicurato gli amministratori sul mantenimento della
struttura ospedaliera. Saranno salvaguardate tutte le
professionalità e l’autonomia funzionale del nosoco-
mio di Agnone.

servizi alle pagine 2 - 11

Con LA STAMPA nelle province di Campobasso, Isernia e in alcuni centri dell’Abruzzo Direttore responsabile Fausto Siconolfi

Al Veneziale
le telecamere
di Striscia la Notizia
Dipendenti timbravano
e lasciavano l’ospedale

servizio a pagina 13
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Iorio: “L’ospedale di Agnone
non perderà l’autonomia”

Sanità

Il presidente della Giunta regionale ha incontrato i sindaci altomolisani
Intanto ha firmato il decreto per gli acquisti centralizzati on line
CAMPOBASSO. Il presi-
dente della Regione, Michele
Iorio, ha ricevuto ieri mattina,
presso la sede della Giunta re-
gionale i sindaci dei comuni
dell'alto Molise serviti dal-
l'Ospedale di Agnone.
I Sindaci, consapevoli del
nuovo Piano di riordino del
sistema sanitario che la Re-
gione Molise sta predispo-
nendo, hanno presentato una
proposta articolata in vari
punti che, pur prevedendo
una riorganizzazione del-
l'ospedale Caracciolo, ne sal-
vaguarda l'autonomia funzio-
nale.
Il presidente Iorio, eviden-
ziando la necessità di rivedere

l'assetto ospedalie-
ro dell'intero terri-
torio regionale, si
è detto assoluta-
mente concorde a
mantenere la strut-
tura di Agnone co-
sì come proposto
dai Sindaci. Del
resto nella bozza
di proposta che
circola da diverso tempo,
l’ospedale di Agnone si ve-
drebbe venir meno la dirigen-
za propria della struttura per
essere spostata all’interno del
nosocomio di Isernia. Lo stra-
tagemma consentirebbe di
mantenere in piedi gli attuali
posti letto e i servizi così co-

me venutisi a de-
terminare nel
corso degli anni.
Una soluzione
che è stata pro-
spettata ai Sinda-
ci che, dal canto
loro, hanno an-
che presentato
una serie di punti
come correttivi

alla manovra. Contemperare
le esigenze di tutti è quello
che si sta cercando di fare nel-
la stesura della proposta di
riorganizzazioen ospedaliera
che dovrà essere presentata a
Roma entro la fine del mese.
Del resto la situazione alto-
molisana va commisurata alle

particolari esigenze del terri-
torio con la garanzia della
qualità necessaria per l’esple-
tamento dei servizi e delle
prestazioni. E’ chiaro che il
quadro è più ampio perchè an-
drà ad abbracciare anche gli
ospedali di Venafro e Larino.
Anche per questi si cercherà
di giocare la stessa strada del-
la salvaguardia dell’autono-
mia funzionale e non quella
dirigenziale. Intanto il presi-
dente della regione Molise e
commissario ad acta per la sa-
nità, Michele Iorio, ha emana-
to un decreto che disciplina le
procedure telematiche di ac-
quisto di beni e servizi. Il
provvedimento è finalizzato a

razionalizzare la spesa come
stabilito dal piano di rientro
sottoscritto dalla regione con i
ministeri della sanità e del-
l'economia. Nel decreto sono
state impartite disposizioni al
direttore generale dell'azienda
sanitaria regionale per attiva-
re le procedure organizzative
e amministrative che consen-
tano  l'accesso ai sistemi di
acquisto sul mercato elettro-
nico online. Si tratta del prov-

vedimento che mira a giunge-
re al centro unico di spesa per
un risparmio sui costi di ac-
quisto. Fino ad oggi, infatti,
ogni area territoriale procede-
va di proprio conto compor-
tando una maggiore spesa.
Con il centro unico si dovreb-
be arrivare ad una graduale ri-
duzione dei costi dovuti alla
centralizzazione degli acqui-
sti e alla maggiore quantità di
prodotto contrattato. 

L’intervento

Ulisse Di Giacomo*

Ringrazio il Mini-
stro Fazio per il
contributo offerto
al lavoro della
Commissione e
per l'estremo interesse che la sua relazione ha su-
scitato.  Il suo è un progetto di ampio respiro, che
dà ragione a quanti in passato avevano auspicato
la istituzione del Ministero della Salute.
Il mio intervento si basa su qualche considerazio-
ne in merito ai Piani di Rientro dal debito in sani-
tà.  Non sono d'accordo con chi afferma che  la
stesura dei  Piani di Rientro sia stata affidata
completamente alla responsabilità delle Regioni;
e posso affermarlo, essendo stato io  autore del
piano di rientro della mia Regione.
I Piani di Rientro sono stati redatti su direttive e
all'interno di una cornice che il Ministero dell'
Economia in primis, e il Ministero della Salute in
misura minore, avevano già individuato. Gli inter-
venti erano finalizzati alla razionalizzazione del
personale delle strutture pubbliche, alle conven-
zioni con le strutture sanitarie private e alla spe-
sa farmaceutica. Ed erano già stati individuati co-
sti, risparmi e percentuali, simili per tutte le Re-
gioni.
Ma dopo tre anni dall'adozione dei Piani, consi-
derati anche gli scarsi risultati ottenuti un po'
dappertutto, si rende necessario una rivisitazione

e una rimodula-
zione dei singoli
Piani in ciascuna
delle Regioni in-
teressate, soprat-
tutto per verifica-

re il livello di qualità dell'assistenza che la loro
applicazione ha in 
qualche caso determinato.
Porto ad esempio la mia Regione, il Molise, in ri-
ferimento soprattutto al "costo standard" delle
prestazioni sanitarie.
La mia valutazione, riferita alla realtà che cono-
sco, mi porta ad affermare che in alcuni territori,
quelli più piccoli, più periferici, più emarginati, il
livello della qualità dei servizi sanitari offerti ri-
sente direttamente dell'impatto di Piani di Rientro
che non sono stati rimodulati sulle reali esigenze
del territorio e dei cittadini.
La domanda che pongo alla sua attenzione, Mini-
stro Fazio, è la seguente:  non ritiene che sia il ca-
so di valutare,  con i Commissari e i sub-Commis-
sari governativi, l'attuale validità e coerenza di
regole che Regioni e Governo si sono  date tre an-
ni fa, onde verificare se esista la possibilità di ren-
dere i Piani di Rientro migliori, più funzionali e
più aderenti ai bisogni dei cittadini e alle esigen-
ze del territorio? Io credo che ciò sia non solo
possibile, ma necessario, nel supremo interesse
della salute dei cittadini. 

*Senatore Pdl

L’incontro alla Presidenza della Giunta regionale

Si resta ora
di conoscere
nel dettaglio

il piano
riorganizzativo

della rete
ospedaliera

I Piani di rientro
vanno rivisti
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Iorio assicura, il Caracciolo resta
Nel piano di razionalizzazione della sanità previsto solo un taglio ai posti letto

I dodici sindaci dell’Alto Molise valutano l’opportunità di aderire alla manifestazione
AGNONE. Un consiglio co-
munale monotematico quello
che si terrà oggi alle 16.30
imperniato sulla problematica
della sanità zonale e sul futu-
ro dell'ospedale San France-
sco Caracciolo. Il sindaco
Gelsomino De Vita porterà al-
l'attenzione del quorum anche
l'esito dell'incontro avuto con
il Presidente Iorio ieri insieme
ai colleghi altomolisani. Da
quanto si sa il sindaco De Vi-
ta ha portato al Presidente Io-
rio una serie di documenti,
carte, numeri e proposte tali
da suffragare ogni possibile
taglio alla struttura ospedalie-
ra altomolisana. Erano tutti
presenti i sindaci dei dodici
centri della zona montana nel-
la sala della Giunta Regiona-
le. "Abbiamo stilato un docu-
mento scritto che sintetizzas-
se due ore circa di riunione -
ha detto il sindaco di Capra-
cotta Monaco- Iorio, in estre-
ma sintesi, ci ha assicurato
che l'ospedale altomolisano
dovrebbe uscire intatto dalla
razionalizzazione in atto. Solo
qualche piccola contrattura
sui posti letto mentre verreb-
bero salvate tutte le professio-
nalità presenti nel San France-
sco Caracciolo. Se la situazio-
ne è quella che il Presidente ci
ha garantito -conclude Mona-
co- il San Francesco Carac-

ciolo non verrà affatto morti-
ficato. Anche se il mio innato
pessimismo ancora non mi
porta a sorridere pienamente o
tirare un definitivo sospiro di
sollievo". "Dopo le rassicura-
zioni avute da Iorio -commen-
ta il sindaco di Pescopennata-
ro Pompilio Sciulli- non so se
ha senso andare domani a ma-
nifestare. Comunque credo
che nelle prossime ore noi
sindaci dovremo risentirci per
stabilire il da farsi". Iorio
avrebbe fatto sua la proposta
articolata dal sindaco di

Agnone che prevederebbe il
taglio del 20 al massimo del
22% dei posti letto nell'ospe-
dale. "Iorio ha accettato la
proposta avanzata da noi -sot-
tolinea De Vita- che garanti-
sca l'autonomia funzionale
del plesso ospedaliero. In me-
rito verrà redatto un comuni-
cato da parte della segreteria
del Presidente". E per i posti
letto da decurtare?. "Alla fine
credo -conclude il sindaco di
Agnone- che i posti letto re-
steranno quelli attuali". Intan-
to don Mimì Fazioli, respon-

sabile della comunicazione, fa
sapere che "la Diocesi di Tri-
vento aderisce alla manifesta-
zione che effettueranno in
Campobasso gli amministra-
tori locali, le autorità civili e i
cittadini di Agnone a sostegno
del mantenimento integrale
dell'Ospedale Civile "San
Francesco Caracciolo". Il Ve-
scovo Mons. Domenico An-
gelo Scotti -si legge ancora
nella nota- invita i sacerdoti e
i fedeli laici dell'Alto Molise
e dell'Alto Vastese alla mani-
festazione e assicura che egli
stesso farà parte della delega-
zione ufficiale che sarà rice-
vuta dai Capi-gruppo Consi-
liari. Poi il presule triventino,
insieme ai Sindaci dei paesi
interessati al problema, incon-
trerà le autorità presenti nella
Sede della Giunta Regionale
di Via Genova, a queste ver-
ranno consegnate tutte le nu-
merose firme raccolte. Si vuol
dare, anche in questa occasio-
ne e in maniera inequivocabi-
le -conclude don Mimì- una
conferma a tutto l'interessa-
mento e la vicinanza d'intenti
che, da sempre, questa nostra
Diocesi di Trivento offre in
sostegno a tutti coloro che si
battono per una chiara e forte
difesa dei diritti dei cittadini
delle aree più interne, margi-
nali e montane".

Spopolamento 
dell’Alto Molise
I dati danno ragione al manager
Enzo Carmine Delli Quadri

Il sindaco De Vita

AGNONE.  "Se si chiude
l'ospedale di Agnone davve-
ro ci sarà il crollo finale". En-
zo Delli Quadri, ex dirigente
dell'Enea circa vent'anni fu a
capo di una cordata affinché
l'Alto Molise si staccasse
dalla Regione e tornasse ad
aderire al vicino Abruzzo.
Dopo circa quattro lustri le
motivazioni dell'Aram di
Enzo Delli Quadri sono an-
cora vive. L'ex manager so-
steneva proprio che l'Alto
Molise si sarebbe desertifi-
cato. A sostegno della vivibi-
lità, contro il flusso migrato-
rio, per sostenere i numeri
mancanti, per salvare la sani-
tà, le scuole ed il territorio
non solo altomolisano ma
quello dei piccoli centri della
regione "cugine" ed attaccata
alla nostra, per dare garanzie
certe al futuro dei figli e del-
la gente, bisognava fondere
gli intenti, cercare di fare
blocco ed unire due territori
che soffrivano  per la man-
canza di prospettive sicure,
di un futuro molto instabile,
per la mancanza di program-
mazione certa e di vane ri-
sposte alle richieste ed alle
esigenze dei residenti di po-
polazioni affollanti le cosid-
dette aree interne che rischia-
vano col tempo, secondo il
pensiero di Delli Quadri di
tramutarsi definitivamente in
zone depauperate. Movi-
mento questo che trovò spa-
zio sulla cronaca nazionale.
Ma che si sgonfiò poi anche
a causa di una politica che
non aveva nessun interesse
di perdere un bacino, allora,
importante sotto il profilo
politico-amministrativo e di
consensi (si ricordi che erano
in auge un senatore ed un de-
putato, oltre a consiglieri re-
gionali e provinciali) e di una
popolazione che benché en-
tusiasta non appoggiò l'idea
di Delli Quadri. Una visione
quella dell'agnonese trapian-
tato a Roma lungimirante e
che aveva anticipato i tempi.

Previsioni che oggi, sono di-
ventate purtroppo tristi real-
tà. Enzo Delli Quadri oggi
sposa in toto le iniziative del
movimento civico Il Cittadi-
no C'è. "Gli abitanti dei pae-
si della provincia di Isernia
che fanno parte dell'Alto
Molise -afferma Delli Qudri-
sono passati da 61.000 circa
del 1871 a 33.000 circa del
1971, a 25.000 del 1990 a

17.000 circa del 2010. Quel-
li della provincia di Chieti
che sono adiacenti all'Alto
Molise (Castiglione Messer
Marino, Borrello, Rosello,
Roio, Schiavi ecc.) sono pas-
sati da 20.000 del 1871 a
14000 nel 1971 a 10.000 del
1990 a 6.700 del 2010; quel-
li della provincia di Campo-
basso, anche essi vicini al-
l'Alto Molise (Trivento, Sal-
cito ecc.) sono passati da
30.000 del 1871 a 20.000 del
1971 a 16.000 del 1990 a
12.000 del 2010. Credo -
conclude Delli Quadri con
amaro sarcasmo- che il ricor-
so al WWF per queste zone
non è solo una ipotesi scher-
zosa. Gli Alto Molisani -
commenta ancora Delli Qua-
dri- non sanno che farsene
dei "contentini" che la Re-
gione Molise e i suoi consi-
glieri, tutti, potranno o vor-
ranno elargire. Gli Alto Mo-
lisani sono stanchi delle umi-
liazioni che sta subendo il lo-
ro territorio e rivendicano il
diritto alla loro dignità e al
loro futuro rubati. La Regio-
ne che non sa dare risposte a
queste giuste rivendicazioni
non ha ragione di esistere".

Enzo Delli Quadri

Rio Verde, Pietra del Melo e Staffoli le mete più gettonate
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ISERNIA. Ora è Striscia la
Notizia ad occuparsi del-
l’Ospedale Veneziale di
Isernia. Dopo le polemiche
scatenate dall’inchiesta del
settimanale Panorama, che
è costata la sospensione e il
licenziamento del primario
di Chirurgia Huscher, ieri il
Tg satirico di Canale 5 ha
mandato in onda un filmato
registrato attraverso una te-
lecamera che inquadrava la
colonna marca cartellini
dei medici e degli altri ope-
ratori sanitari dell’ospeda-
le. Il video messo in onda
ritraeva, con il volto coper-
to, i dipendenti del nosoco-
mio isernino che dopo ave-
re timbrato il cartellino ab-

bandonavano  il posto di la-
voro. Prima un gruppetto di
persone, poi una donna che
senza scendere dall’auto
allunga la mano, timbra il
cartellino e fa marcia indie-
tro. Infine un uomo che ad-
dirittura timbra tre cartelli-
ni e abbandona il posto di
lavoro.  Nel commentare le
immagini i presentatori di
Striscia la Notizia hanno
sottolineato come  dopo un
anno dall’ultimo servizio
all’ospedale Veneziale di
Isernia nulla era cambiato e
si verificavano ancora casi
di assenteismo dal luogo di
lavoro. Una denuncia  che
sicuramente scatenerà un
mare di polemiche.

Striscia la Notizia
“becca” gli assenteisti
dell’ospedale Veneziale 
Timbravano e poi andavano via

L’ospedale Veneziale di Isernia

Ieri il servizio del Tg satirico



Ed. MO

All’ospedale Caracciolo solo piccoli tagli
n Ieri in Regione tra gover-
natore Iorio e amministrato-
ri dell’alto Molise sul futuro
del «Caracciolo» di Agnone.
L’ospedale non sarà nè
smantellato nè ridimensio-
nato. Perderà qualche posto

letto e qualche figura apica-
le all’interno della sua diri-
genza puntando ad una ra-
zionalizzazione che non
avrà ricadute negative sul-
l’assistenza ospedaliera. Un
confronto che nelle settima-

ne passate è stato precedu-
to da giornate di protesta,
prese di posizioni ufficiali e
da una mobilitazione che
sebbene queste rassicurazio-
ni comunque continuerà in
maniera propositiva fino a

quando non si sarà tradotto
in sostanza quello che è sta-
to deciso ieri. In Commissio-
ne sanità il senatore Di Gia-
como chiede al ministro di
rivedere il Piano di rientro.
‘ alle pagg. 7 e 11

Sanità Vertice in Regione. Di Giacomo chiede al ministro di rivedere il Piano di rientro
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Daniela Lombardi

n CAMPOBASSO Ha chiesto al Mini-
stro alla Salute Fazio la possibilità
che i Piani di rientro adottati circa
tre anni fa vengano «rimodulati»,
onde adattarli alle reali esigenze
del territorio. L’idea di verificare
l’impatto che i singoli piani adotta-
ti dalle regioni in materia sanitaria
hanno avuto sul livello qualitativo
dei servizi prestati è stata oggetto
dell’intervento in Commissione Sa-
nità del Senato, nel corso della
discussione sull'ammodernamen-
to del Servizio Sanitario Naziona-
le, del senatore del Pdl Ulisse Di
Giacomo.

«I Piani di Rientro sono stati re-
datti su direttive e all'interno di
una cornice che il Ministero dell'
Economia in primis, e il Ministero
della Salute in misura minore, ave-
vano già individuato. Gli interven-
ti erano finalizzati alla razionaliz-
zazione del personale delle struttu-
re pubbliche, alle convenzioni con
le strutture sanitarie private e alla
spesa farmaceutica. Ed erano già
stati individuati costi, risparmi e
percentuali, simili per tutte le Re-
gioni», ricorda Di Giacomo, che
ritiene ora essenziale analizzare i
risultati prodotti nelle singole real-
tà regionali per poter eventual-
mente «correggere il tiro» nei casi
in cui ciò si renda necessario.

«Dopo tre anni dall'adozione
dei Piani, considerati anche gli
scarsi risultati ottenuti un po' dap-
pertutto, si rendono necessarie
una rivisitazione e una rimodula-

zione dei singoli Piani in ciascuna
delle Regioni interessate, soprattut-
to per verificare il livello di qualità
dell'assistenza che la loro applica-
zione ha in qualche caso determi-
nato».

L’esempio del Molise, portato in
riferimento soprattutto al «costo
standard» delle prestazioni sanita-
rie, viene presto fatto.

«La mia valutazione - dice infat-
ti Di Giacomo - riferita alla realtà
che conosco, mi porta ad afferma-
re che in alcuni territori, quelli più
piccoli, più periferici, più emargi-
nati, il livello della qualità dei ser-
vizi sanitari offerti risente diretta-
mente dell'impatto di Piani di
Rientro che non sono stati rimodu-
lati sulle reali esigenze del territo-
rio e dei cittadini».

Di qui l’istanza a Fazio, da parte
del Senatore, a «rileggere» regole
che ormai sono state sperimentate
per un sufficiente periodo di tem-
po, per comprendere come sia
possibile migliorarle.

Questa la domanda posta al Mi-
nistro nell’intervento: «Non ritiene
che sia il caso di valutare, con i
Commissari e i sub-Commissari
governativi, l'attuale validità e coe-
renza di regole che Regioni e Go-
verno si sono date tre anni fa,
onde verificare se esista la possibi-
lità di rendere i Piani di Rientro
migliori, più funzionali e più ade-
renti ai bisogni dei cittadini e alle
esigenze del territorio?». Questa la
risposta che Di Giacomo ritiene
giusta: «Io credo che ciò sia non
solo possibile, ma necessario, nel
supremo interesse della salute dei
cittadini».

Ha colto l’occasione
per avanzare l’idea
di una rivisitazione
delle scelte
effettuate
in materia sanitaria
tre anni fa

I cittadini, specie
quelli delle aree
più penalizzate,
chiedono da tempo
che si tengano
in conto le esigenze
del territorio

“Di Giacomo

“Comitati

Il Ministro
era impegnato
nella seduta relativa
all’
ammodernamento
del Servizio sanitario
nazionale

“FazioPiani
Sono stati
redatti
su direttive
che
il Ministero
dell'Economia
e quello
della Salute
avevano
individuato.
Gli interventi
erano
finalizzati
a
razionalizzare
il personale
e alle
convenzioni
con
le
strutture
private

La discussione

Secondo l’esponente del Pdl i documenti adottati dalle Regioni vanno adeguati alle singole realtà territoriali

«Rimoduliamo i Piani di rientro»

INFO

Sanità Il senatore Ulisse Di Giacomo ha formulato la proposta al Ministro per la Salute Fazio
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‘ Diocesi di Trivento

Aldo Ciaramella

n CAMPOBASSO L’ospedale
di Agnone non sarà nè
smantellato nè ridimensio-
nato. Perderà qualche po-
sto letto e quindi qualche
figura apicale all’interno
della sua dirigenza puntan-
do ad una razionalizzazio-
ne che non avrà ricadute
negative sull’assistenza
ospedaliera. E’ quanto è ve-
nuto fuori da un incontro
che si tenuto presso la se-
de della Giunta regionale
tra il Governatore Iorio e i
primi cittadini appartenen-
ti alla ex Asl di Agnone. Un
confronto che nelle setti-
mane passate è stato prece-
duto da giornate di prote-
sta, prese di posizioni uffi-
ciali e da una mobilitazio-
ne che sebbene queste ras-
sicurazioni comunque con-
tinuerà in maniera proposi-
tiva fino a quando non si
sarà tradot-
to in sostan-
za quello
che è stato
deciso ieri
mattina. Ab-
b a s t a n z a
soddisfatti i
sindaci del-
l’Alto Moli-
se che consapevoli del nuo-
vo Piano di riordino del si-
stema sanitario che la Re-
gione Molise sta predispo-
nendo, hanno presentato
una proposta articolata in
vari punti che, pur preve-
dendo una riorganizzazio-
ne dell'Ospedale "Caraccio-
lo", ne salvaguarda l'auto-
nomia funzionale. Alla lu-
ce di una giusta e dimen-
sionata riconfigurazione
dell’assetto opsedaliero del
«Caracciolo», il presidente
della Giunta regionale Mi-
chele Iorio ha evidenziato
la necessità di rivedere l'as-
setto ospedaliero dell'inte-
ro territorio regionale di-
chiarandosi, però, assoluta-
mente concorde a mante-
nere la struttura di Agnone
così come proposto dai Sin-
daci «Credo che abbiamo
fatto un grosso passo in
avanti - ha detto il sindaco
di Agnone dott. Gelsomino

De Vita - L’ospedale della
nostra città conserva quel-
lo che è più importante, la
sua autonomia funzionale
e quindi le sue peculiarità
che sino ad oggi lo hanno
contraddistinto. Ci rendia-
mo conto di quanto la Re-
gione dovrà fare per qua-
drare i conti nel suo nuovo
Piano di riassetto ben sa-
pendo che il "Caracciolo"
svolge un ruolo di grande
prevalenza sociale nell’am-
bito territoriale in cui insi-
ste. Abbiamo trovato il pre-
sidente Iorio molto sensibi-
le alle nostre problemati-
che. La conclusione dell’ac-
cordo è che noi da una
parte facciamo delle rinun-
ce nel senso che abbiamo
trovato la giusta quadratu-
ra nel ridisegnare i posti
letto mentre la Regione ci
accontenta nel mantenere
un presidio insostibuile
consentendoci anche qual-

che altro ac-
creditamen-
to speciali-
stico. Un at-
teggiamen-
to positivo
che ha visto
quindi la
condivisio-
ne di tutti i

sindaci della Comunità
montana di Agnone e che
per il momento allontana
quelle preocupazioni che
avevano coinvolto un pò
tutte le istituzioni locali e
in particolare i cittadini».
Quindi il «Caracciolo» ri-
marra quasi intatto nella
sua offerta ospedaliera al-
l’utenza così come ha fatto
sino ad oggi. Perderà pochi
posti letto tagliati qua e là
dalla chirurgia all’ortope-
dia mentre qualche altra di-
visione ne avrà qualcuno
in più come la reumatolo-
gia, la riabilitazione sarà
nuova (8 posti letto), men-
tre sarà rinforzata la pedia-
tria. Piccoli numeri che
stanno però a significare
che l’ospedale di Agnone
continuerà a vivere senza
grandi spese mantendosi
comunque nel plafon asse-
gnatogli: quel sei per cento
che per anni gli è sempre
bastato ampiamente.

In corteo ci sarà anche il vescovo Angelo Scotti

Santissimo Rosario I cittadini chiedono provvedimenti da parte del commissario

Numeri
L’ospedale
perderà
pochi posti
letto tagliati
qua e là
dalla
chirurgia
all’ortopedia
mentre
qualche
altra divisio-
ne ne avrà
qualcuno in
più come la
reumatolo-
gia,
la
riabilitazione
sarà nuova,
mentre sarà
rinforzata la
pediatria

A Venafro nuove proteste alle porte

«Sarà solo una riorganizzazione»
I sindaci dell’Alto Molise incontrano Iorio e ottengono rassicurazioni: niente smantellamento

n VENAFRO Agnone si mobilita per il
suo ospedale e Venafro annuncia nuo-
ve iniziative. In questi mesi di "interre-
gno" del commissario e del sub com-
missario alla Sanità sono state avanza-
te ipotesi di ridimensionamento alle
strutture sanitarie che hanno catapul-
tato in piazza centinaia di persone.
Ma, di concreto, almeno per il mo-
mento, non vi è nulla. Non provvedi-
menti, atti, delibere che possano dare
un quadro reale della situazione. Così,
se da un lato ci può stare che i paven-
tati tagli di reparti e servizi restino nel

limbo delle possibilità, dall'altro gli
impegni, reiterati, di mantenere im-
mutate alcune situazioni, cominciano
a sembrare promesse da marinaio. A
Venafro, c'è chi chiede di "stringere",
di mettere nero su bianco l'impegno
di riaprire il reparto "rianimazione",
funzionale al corretto funzionamento
di tutta una serie di servizi, a partire
dal pronto soccorso. Era stato lo stes-
so assessore alla Sanità Nicola Passa-
relli ad evidenziare perplessità circa la
riapertura del reparto, uno dei fiori
all'occhiello della struttura che, negli

anni passati, ha consentito a Venafro,
unico centro insieme a Campobasso,
di effettuare anche operazioni di
espianto di organi. Il mantenimento
in essere di alcune attività comporta
necessariamente il supporto della ria-
nimazione per garantire il paziente in
ogni momento. Ecco perché, il comita-
to intende sollecitare gli organi prepo-
sti ad emanare i necessari provvedi-
menti per concretizzare alcune pro-
messe. La mancanza di riscontri nel
breve periodo farà scattare certamen-
te una nuova ondata di proteste.

INFO

n Intanto c’è grande mobilita-
zione in vista della manifesta-
zione pro ospedale che si svol-
gerà domani a Campobasso.
Anche la diocesi di Trivento ha
aderito.

In una nota stampa si affer-
ma: «La diocesi di Trivento ade-
risce alla manifestazione che
giovedì prossimo, 8 aprile, ore
8.30, effettueranno in Campo-
basso gli amministratori locali,
le autorità civili e i cittadini di
Agnone a sostegno del manteni-

mento integrale dell’ospedale
civile «San Francesco Caraccio-
lo» di Agnone. Il vescovo mons.
Domenico Angelo Scotti invita
i sacerdoti e i fedeli laici dell’Al-
to Molise e dell’Alto Vastese al-
la suddetta manifestazione e as-
sicura che egli stesso farà parte
della delegazione ufficiale che
sarà ricevuta dai capi-gruppo
consiliari. Poi il presule triventi-
no, insieme ai sindaci dei paesi
interessati al problema, incon-
trerà le autorità presenti nella

sede della Giunta Regionale di
via Genova, a queste verranno
consegnate tutte le numerose
firme raccolte. Si vuol dare, an-
che in questa occasione e in
maniera inequivocabile, una
conferma a tutto l’interessa-
mento e la vicinanza d’intenti
che, da sempre, questa nostra
diocesi di Trivento offre in so-
stegno a tutti coloro che si bat-
tono per una chiara e forte dife-
sa dei diritti dei cittadini delle
aree più interne, marginali e
montane».

Primi
cittadini
All’incontro
hanno
preso
parte molti
sindaci
dell’Alto
Molise

Spesa

Per il nosocomio

disponibile il 6%

dei fondi di settore

Agnone Il governatore garantisce che l’autonomia funzionale rimarrà intatta mentre saranno tagliate
alcune posizioni apicali. Il sindaco De Vita: «Posti letto da rivedere ma il presidio rimane»
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CRO:SANITA' 2010-04-06 14:49

SANITA': CHIUSURA OSPEDALE AGNONE, ANCHE DIOCESI AL SIT-IN 

ISERNIA 

(ANSA) - ISERNIA, 6 APR - La Diocesi di Trivento (Campobasso) ha 

comunicato ufficialmente l'adesione alla manifestazione di giovedì - 

un sit-in davanti al Consiglio regionale a partire dalle 8.30 - per 

salvare dalla chiusura l'ospedale di Agnone (Isernia). 

Il vescovo, monsignor Domenico Angelo Scotti, ha invitato i 

sacerdoti e i fedeli laici dell'Alto Molise e dell'Alto Vastese a 

partecipare alla manifestazione e assicura che egli stesso farà 

parte della delegazione ufficiale che sarà ricevuta dai capigruppo 

consiliari. 

Poi il presule triventino, insieme ai Sindaci dei paesi interessati 

al problema, incontrerà le autorità presenti nella sede della Giunta 

Regionale di via Genova, consegnando le numerose firme raccolte per 

chiedere il mantenimento degli attuali standard dell'ospedale 

"Caracciolo". 

"Si vuol dare, anche in questa occasione e in maniera inequivocabile 

- si legge in una nota della Diocesi - una conferma a tutto 

l'interessamento e la vicinanza d'intenti che, da sempre, questa 

nostra Diocesi di Trivento offre in sostegno a tutti coloro che si 

battono per una chiara e forte difesa dei diritti dei cittadini 

delle aree più interne, marginali e montane". (ANSA). 

YM7-HNZ/RST 

S43 QBKX



CRO:SANITA' 2010-04-06 11:39

SANITA': IORIO EMANA DECRETO PER RAZIONALIZZARE SPESA 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 6 APR - Il presidente della Regione Molise e 

commissario ad acta per la sanità, Michele Iorio, ha emanato un 

decreto che disciplina le procedure telematiche di acquisto di beni 

e servizi. Il provvedimento è finalizzato a razionalizzare la spesa 

come stabilito dal Piano di rientro sottoscritto dalla Regione con i 

Ministeri della Sanità e dell'Economia. 

Nel decreto sono state impartite disposizioni al direttore generale 

dell'Azienda sanitaria regionale (Asrem) per attivare le procedure 

organizzative e amministrative che consentano l'accesso ai sistemi 

di acquisto sul mercato elettronico online. 

(ANSA). 

YM9-SAS/IC 

S04 S43 QBKX
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SANITA': CHIUSURA OSPEDALE AGNONE, ANCHE DIOCESI AL SIT-IN 

ISERNIA 

(ANSA) - ISERNIA, 6 APR - La Diocesi di Trivento (Campobasso) ha 

comunicato ufficialmente l'adesione alla manifestazione di giovedì - 

un sit-in davanti al Consiglio regionale a partire dalle 8.30 - per 

salvare dalla chiusura l'ospedale di Agnone (Isernia). 

Il vescovo, monsignor Domenico Angelo Scotti, ha invitato i 

sacerdoti e i fedeli laici dell'Alto Molise e dell'Alto Vastese a 

partecipare alla manifestazione e assicura che egli stesso farà 

parte della delegazione ufficiale che sarà ricevuta dai capigruppo 

consiliari. 

Poi il presule triventino, insieme ai Sindaci dei paesi interessati 

al problema, incontrerà le autorità presenti nella sede della Giunta 

Regionale di via Genova, consegnando le numerose firme raccolte per 

chiedere il mantenimento degli attuali standard dell'ospedale 

"Caracciolo". 

"Si vuol dare, anche in questa occasione e in maniera inequivocabile 

- si legge in una nota della Diocesi - una conferma a tutto 

l'interessamento e la vicinanza d'intenti che, da sempre, questa 

nostra Diocesi di Trivento offre in sostegno a tutti coloro che si 

battono per una chiara e forte difesa dei diritti dei cittadini 

delle aree più interne, marginali e montane". (ANSA). 
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Il
Il governatore ha incontrato a Campobasso i sindaci altomolisani. Oggi adAgnone consiglio sull' ospedale

lorio: il Caracciolo non chiuderà
Il presidente dellaRegione: sarà salvaguardata l'autonomia funzionale del presidio

Tagli al Caracciolo, il presi-
dente Michele lorio si schiera
dalla parte dei sindaci allomo-
lisani. In un incontro tenutosi
ieri mattina a Campobasso, in-
fatti, ha ribadito la necessita di
tenere in vita l'ospedale agno-
nese e di non tagliare i servizi
otferti agli utenti. È questo

quello che i sindaci altomolisa-
ni, insieme a quelli dell' Alto
Chietino, hanno più volte chie-
sto alla Regione e al Governo
Centrale. Nelle scorse. settima-
ne i primi cittadini hanno fir-
mato un documento nel quale
ribadivano la necessità di man-
tere in vita l'ospedale Caraccio-

lo' di' Agnone. Definito indi-
spensabile per la sopravviven-
za stessa della stessa area mon-
tana, isindaci hanno minaccia-
to le dimissioni immediate se il
presidio dovesse essere tocca-
to. All'appello dei primi citta-
dini ha risposto il presidente
della giunta regionale, Michele
Iorio. Anche lui concorde nella
necessità di mantere in vita il
Caracciolo. Ospedale che, in
questi ultimi anni, è diventato
un polo d'eccellenza della Sa-
nità molisana.
"Il Presidente della Regione

Michele Iorio - si legge nella
nota ufficiale - ha ricevuto in
mattinata presso la sede della
Giunta Regionale i Sindaci dei
comuni dell' Allo Molise servi-
ti dall'Ospedale di Agnone.

I Sindaci, consapevoli del
nuovo Piano di Riordino del
Sistema Sanitario che la Regio-
ne Molise sta predisponendo,
hanno presentato una proposta
articolata in vari punti che, pur
prevedendo una riorganizzazio-
ne dell'Ospedale Caracciolo, ne
salvaguarda l'autonomia fun-

zionale.
Il Presidente Iorio, eviden-

ziando la necessità di rivedere
l'assetto ospedaliero dell' inte-
ro territorio regionale, si è det-
to assolutamente concorde a
mantenere la struttura di Agno-
ne così come proposto dai Sin-
daci".

Il Caracciolo, dunque, do-
vrebbe suhire solo tagli relati-
vi. Si parla di una trentina di
posti letto. I servizi, i reparti ed
il personale, invece, non do-
vrebbero subire tagli. Almeno
è quello che si auspicano i sin-
daci, il responsahile dell' Asrem
di Zona di Agnone, Antonio
Sciulli ed il presidente Iorio. Il
futuro dci Caracciolo, infatti,
dipenderà dagli esiti delle veri-
fiche sulla sanità moli sana et-
fettuate dal Governo centrale.
Oggi ci sarà un incontro in-

terlocutorio a Roma ed eulru
fine mese sarà presa la dcci-io-
ne definitiva. Sempre oggi ad
Agnone ci sarà un consiglio
comunale straordinario in cui si
discuterà proprio delle sorti del
Caracciolo.
Intanto, nonostante le rassicu-

razioni di lorio, è stata confer-
mata la manifestazione che si
svolgerà domani mattina davan-
ti alla sede della Regione per
dire no al dimensionamento
della struttura sanitaria altomo-
tisana.

L'iìilWY~nto del senatore del Pdl durante la Commissione Sanità alla presenza del ministro Fazio

DiGiacomoripensa nPiano di rientro
"Serve una valutazione di regole che Regioni e Governo si sono date tre anni fa"
CAMPOBASSO. Un sistema

sanitario più moderno ed effi-
cace. E' stato questo il tema al
centro del dibattito che si è svol-
lo in Commissione Sanità alla
presenza del ministro Ferruccio
Fazio.
Sulla questione è intervenuto

anche il senatore Ulisse Di Gia-
como. "Ringrazio il ministro
Fazio - ha dichiarato - per il
contributo offerto al lavoro del-
la Commissione e per l'estremo
interesse che la sua relazione ha
suscitato. Il suo è un progetto
di ampio respiro, che dà ragio-
ne a quanti in passato avevano
auspicato l'istituzione del Mi-

siderazione in meri-
to ai Piani di Rien-
tro dal debito in sa-
nità. Non sono d' ac-
cordo con chi affer-
ma che la stesura dei
Piani di Rientro sia
stata affidata com-
pletamente alla re-
sponsabilità delle
Regioni; e posso af-
fermarlo, essendo
stato io autore del
piano di rientro del-
la mia Regione. I
Piani di Rientro

sono stati redatti su direttive e
all'interno di una cornice che il

nistero della Salute, II mio in-
tervento si basa su qualche con-

Ministero dell' Economia in pri-
mis, e il Ministero della Salute
in misura minore, avevano già
individuato. Gli interventi era-
no finalizzati alla razionalizza-
zione del personale delle strut-
ture pubbliche, alle convenzio-
ni con le strutture sanitarie pri-
vate e alla spesa farmaceutica.
Ed erano già stati individuati
costi, risparmi e percentuali,
simili per tutte le Regioni. Ma
dopo tre anni dall' adozione dei
Piani, considerati anche gli
scarsi risultati ottenuti un po'
dappertutto, si rende necessario
una rivisitazione c una rimodu-
lazione dei singoli Piani in eia-

scuna delle Regioni interessa-
te, soprattutto per verificare il
livello di qualità dell'assisten-
za che la loro applicazione ha
in qualche caso determinato.
Porto ad esempio a mia Regio-
ne, il Molise, in riferimento so-
prattutto al "costo standard"
delle prestazioni sanitarie. La
mia valutazione, riferita alla re-
altà che conosco, mi porta ad
affermare che in aleuni territo-
ri, quelli più piccoli, più peri-
ferici, più emarginati, il li vello
della qualità dei serVizi sanitari
offerti risente direttamente del-
l'impatto di Piani-di Rientro che
non sono stati rimodulati sulle

reali esigenze del territorio e del
cittadini. La domanda che pon-
go alla sua attenzione, Ministro
Fazio, è la seguente: non ritie-
ne che sia il caso di valutare,
con i Commissari e i sub-Com-
missari governativi, l'attuale
validità e coerenza di regole che
Regioni e Governo si sono date
tre anni fa, onde verificare se
esista la possibilità di rendere i
Piani di Rientro migliori, più
funzionali e più aderenti ai bi-
sogni dei cittadini e alle esigen-
ze del territorio? lo credo che
ciò sia non solo possihile, ma
necessario, nel supremo interes-
se della salute dei cittadini."




